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13 Settembre – 20 Settembre 2026 
 

Parrocchie                        S. Maria Assunta in Ranzanico     San Rocco in Bianzano 

 

24ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Giornata 

nazionale di 

sostentamento 

del clero 

13 
DOMENICA 

VERDE 

LO 4ª set 

9.00 S. Messa (Arrigoni 

Giorgio) 

 

15.00 Battesimo di Sofia Patrizia 

Mosca 

10.30 S. Messa (Pro 

populo) 
 

 

Esaltazione della 

Santa Croce (f) 

 
14 
LUNEDÌ 
ROSSO 

LO Prop  

 

17.00 Rosario 

17.30 S. Messa (Marangon Anna)  

 

 

Beata Maria 
Vergine 
Addolorata (m) 

 

15 
MARTEDÌ 
BIANCO 
LO Prop 

 

 

 

 

9.00 S. Messa (Grigis Silvio, 

Campana Angela, Zambetti 

Francesco) 

 

Ss. Cornelio e 
Cipriano (m) 
 

16 
MERCOLEDÌ 

ROSSO 
LO 4ª set  

 

 

17.00 Rosario 

17.30 S. Messa (intenzione ancora 

disponibile) 

 

S. Roberto 

Bellarmino (mf) 

 
17 

GIOVEDÌ 
VERDE 

LO 4ª set  

 

 

 

17.30 S. Messa (Arnaldo ed Elisa)  

 

18 
VENERDÌ 

VERDE 
LO 4ª set 

17.00 Rosario 

17.30 S. Messa (Stefania) 

 

 

 

S. Gennaro (mf) 
 19 

SABATO 
VERDE 

LO 4ª set 

17.00 S. Messa (Zambetti 

Adolfo, Antonia e Graziella) 

 

 

18.30 S. Messa (Battista e 

Antonietta) 

25ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 
20 

DOMENICA 
VERDE 

LO 1ª set 

9.00 S. Messa (Pro populo) 

 

 

 
10.30 S. Messa (Oberti 

Gregorio, Ghidini Pietro e Delfina) 
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RANZANICO: Sabato 26 Settembre non verranno celebrate le Sante Messe serali, vi invito a 

partecipare alla Santa Messa con il Vescovo alla chiesa parrocchiale di Endine alle ore 18.00 

Siete invitati a visionare il folto programma di iniziative messe in campo per la giornata mondiale del 

migrante e rifugiato 2026 che quest’anno si svolge in Val cavallina. Vedi locandina. 
 

PER LA SANTA MESSA MENSILE IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI PORTARE INTENZIONI ENTRO E NON OLTRE GIOVEDI’ 24 

SETTEMBRE GRAZIE DON LUCA 

 

 

 



Domenica 13 Settembre 2026 XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

Dal libro del Siràcide 
Sir 27,33–28,9 

Dal Sal 102 (103) 
R. Il Signore è buono e 
grande nell’amore. 

Dalla lettera di san 
Paolo apostolo ai 
Romani 
Rm 14,7-9 

Dal Vangelo secondo 
Matteo 
Mt 18,21-35 

 

In questo momento storico dove ombre scure di guerra, di violenza, di contrapposizioni forti, di 

aggressività o meglio disumanità alle stelle, o meglio alle stalle, ...cosa ci chiede il Signore? 

Correggere l’altro con il desiderio di recuperarlo in quanto fratello e come fratello - lo abbiamo visto 

domenica scorsa - e oggi un salto che quasi ci disorienta e che possiamo percepire addirittura come 

ingiustizia e rinuncia ai nostri “sacrosanti” diritti: il perdono! 

Attenzione, non sto parlando di un “perdoncino”  così all’acqua di rose, messaggino nel cioccolatino ma 

si tratta, citando il finale del Vangelo di oggi: perdonare di cuore! 

E perché dovremmo farlo? E quante volte? 

Il povero Pietro già propone una misura molto alta se ci pensiamo, 7 volte 7, tanta roba! Che bravo. 

Gesù rilancia: anche se il mondo è così e sembra che tutto si sfaldi, che finisca tu perdona sempre. 

Allora la domanda si fa ancora più forte: perché devo farlo? 

La risposta nella trama della parabola terribile, tragica, dei due debitori insolventi. 

Proviamo ad attualizzarla per capirne la portata destabilizzante. 

Il primo deve al padrone una cifra impossibile, un debito insolvibile, paradossale. Il padrone annulla il 

debito. 

Poi questo servo subito dopo ne incontra un altro che gli era debitore di una cifra alta ma non 

impossibile, due mesi di stipendio, e lo fa gettare in prigione. Il padrone infine interviene come 

sappiamo. 

La questione quindi è questa: sai perché devi perdonare? Perché il debito che ti è stato condonato è 

immensamente di più.  

Perché non siamo migliori, bravi e perfettini, quasi che non abbiamo nulla da farci perdonare. 

Proviamo a dire ancora qualcosa sul perdono: non si perdona perché si è migliori o perché l’altro 

cambi, il perdono è un atto di volontà non un sentimento. Io ti perdono perché ne ho bisogno io. Perché 

si è creato in me un legame doloroso che mi lega a te con desideri di male se non di vendetta e ciò fa 

male perlomeno a me.. 

Magari l’altro neppure sa di essere stato perdonato o neppure gli interessa. 

Io ho bisogno sempre di perdono. L’odio, la rabbia non distrugge l’oggetto della mia rabbia, distrugge 

me. 

Perdonare può voler dire anche tentare di ricucire i rapporti, non è sempre possibile. 

Diceva Giovanni Paolo II: non c’è giustizia senza perdono. 

Il Signore ci sta dicendo: sei stato perdonato tante, tante volte di più: vivi come figlio del perdono. 

Questo chiede Gesù a chi lo ha scelto come maestro di vita, a chi ha deciso di portare avanti la sua 

profezia. Non tutti capiscono, Nessuno ha detto che è facile né immediato, fai quello che è nelle tue 

possibilità, puoi fare la differenza, questione di scelte. 


